Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13/09/1946 n. 233,
G.U. 23/10/1946 n. 241

Decreto legislativo del Capo provvisiorio dello Stato 13 settembre 1946, n.
233 (in Gazz. Uff., 23 ottobre, n. 241). - Ricostituzione degli Ordini delle
professioni sanitarie e per la disciplina dell'esercizio delle professioni
stesse (1) (2).

(1) Ratificato 17 aprile 1956, n. 561.
(2) L'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, ha dichiarato indispensabile la
permanenza in vigore del presente decreto.

CAPO I
DEGLI ORDINI DELLE PROFESSIONI SANITARIE (1)

(1) Capo sostituito dall'articolo 4, comma 1, della Legge 11 gennaio 2018, n. 3.
Articolo 2
Organil

Art. 2.

(). - 1. Sono organi degli Ordini delle professioni sanitarie:

a) il presidente;

b) il Consiglio direttivo;

c) la commissione di albo, per gli Ordini comprendenti piu' professioni;

d) il collegio dei revisori.

2. Ciascun Ordine, favorendo I'equilibrio di genere e il ricambio generazionale nella
rappresentanza, secondo modalita' stabilite con successivi regolamenti, elegge in
assemblea, fra gli iscritti agli albi, a maggioranza relativa dei voti ed a scrutinio
segreto:

a) il Consiglio direttivo, che, fatto salvo quanto previsto per la professione
odontoiatrica dall'articolo 6 della legge 24 luglio 1985, n. 409, e' costituito da sette
componenti se gli iscritti all'albo non superano il numero di cinquecento, da nove
componenti se gli iscritti all'albo superano i cinquecento ma non i millecinquecento
e da quindici componenti se gli iscritti all'albo superano i millecinquecento; con
decreto del Ministro della salute e' determinata la composizione del Consiglio
direttivo dell'Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni
sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, nonche' la composizione
del Consiglio direttivo dell'Ordine delle professioni infermieristiche, garantendo
comunque un'adeguata rappresentanza di tutte le professioni che ne fanno parte;

b) la commissione di albo, che, per la professione odontoiatrica, e' costituita da
cingue componenti del medesimo albo se gli iscritti non superano i
millecinquecento, da sette componenti se gli iscritti superano i millecinquecento ma
sono inferiori a tremila e da nove componenti se gli iscritti superano i tremila e, per
la professione medica, e' costituita dalla componente medica del Consiglio direttivo;
con decreto del Ministro della salute e' determinata la composizione delle
commissioni di albo all'interno dell'Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e
delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, nonche'
la composizione delle commissioni di albo all'interno dell'Ordine delle professioni
infermieristiche.

3. Il collegio dei revisori €' composto da un presidente iscritto nel Registro dei
revisori legali e da tre membri, di cui uno supplente, eletti tra gli iscritti agli albi.
Nel caso di Ordini con piu' albi, fermo restando il humero dei componenti, €'
rimessa allo statuto l'individuazione di misure atte a garantire la rappresentanza
delle diverse professioni.



4. La votazione per l'elezione del Consiglio direttivo e della commissione di albo €'
valida in prima convocazione quando abbiano votato almeno i due quinti degli
iscritti o in seconda convocazione qualunque sia il numero dei votanti purche' non
inferiore a un quinto degli iscritti. A partire dalla terza convocazione la votazione €'
valida qualunque sia il numero dei votanti.

5. Le votazioni durano da un minimo di due a un massimo di cinque giorni
consecutivi, di cui uno festivo, e si svolgono anche in piu' sedi, con forme e
modalita' che ne garantiscano la piena accessibilita' in ragione del numero degli
iscritti, dell'ampiezza territoriale e delle caratteristiche geografiche. Qualora I'Ordine
abbia un numero di iscritti superiore a cinquemila, la durata delle votazioni non puo'
essere inferiore a tre giorni. I risultati delle votazioni devono essere comunicati
entro quindici giorni da ciascun Ordine alla rispettiva Federazione nazionale e al
Ministero della salute. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le procedure per la composizione dei seggi elettorali in modo tale da
garantire la terzieta' di chi ne fa parte, le procedure per l'indizione delle elezioni,
per la presentazione delle liste e per lo svolgimento delle operazioni di voto e di
scrutinio nonche' le modalita' di conservazione delle schede, prevedendo la
possibilita' per gli Ordini di stabilire che le votazioni abbiano luogo con modalita’
telematiche.

6. Avverso la validita' delle operazioni elettorali e ammesso ricorso alla
Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie.

7. I componenti del Consiglio direttivo durano in carica quattro anni e |'assemblea
per la loro elezione deve essere convocata nel terzo quadrimestre dell'anno in cui il
Consiglio scade. La proclamazione degli eletti deve essere effettuata entro il 31
dicembre dello stesso anno.

8. Ogni Consiglio direttivo elegge nel proprio seno, a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, il presidente, il vice presidente, il tesoriere e il segretario, che
possono essere sfiduciati, anche singolarmente, con la maggioranza dei due terzi
dei componenti del Consiglio. Chi ha svolto tali incarichi puo' essere rieletto nella
stessa carica consecutivamente una sola volta.

9. Il presidente ha la rappresentanza dell'Ordine, di cui convoca e presiede il
Consiglio direttivo e le assemblee degli iscritti; il vice presidente lo sostituisce in
caso di assenza o di impedimento ed esercita le funzioni a lui eventualmente
delegate dal presidente.

10. In caso di piu' albi nello stesso Ordine, con le modalita' di cui al comma 8 ogni
commissione di albo elegge e puo' sfiduciare il presidente, il vice presidente e, per
gli albi con un numero di iscritti superiore a mille, il segretario. Il presidente ha la
rappresentanza dell'albo, di cui convoca e presiede la commissione.

Il vice presidente sostituisce il presidente in caso di necessita' ed esercita le
funzioni a lui delegate, comprese quelle inerenti alla segreteria della commissione in
relazione agli albi con un numero di iscritti pari o inferiore a mille.

[5543739_1]

[1] Articolo modificato dall'articolo 2 del D.L. 14 marzo 2005, n. 35 e
successivamente sostituito dall'articolo 4, comma 1, della Legge 11 gennaio 2018,
n. 3.



